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Nella giornata odierna si è svolto il Coordinamento nazionale Uilm di Fincantieri per fare 
una analisi in merito alla vertenza sul contratto integrativo del Gruppo. 
 
Il Coordinamento nazionale Uilm ritiene che il testo presentatoci da Fincantieri il 17 marzo 
u.s. determini ancora posizioni molto distanti tra le parti poiché mancano ancora risposte 
in merito alla piattaforma integrativa presentata da Fim e Uilm, riteniamo quindi necessario 
che, a partire dal prossimo incontro del 13 e 14 aprile p.v., l’Azienda dia un segnale di 
svolta positiva alla trattativa. 
 
Inoltre il Coordinamento nazionale Uilm ritiene che sia necessario che Fincantieri, nel 
momento in cui chiede ai lavoratori di fare sacrifici,  debba cominciare a eliminare tutti gli 
sperperi che ci sono all’interno dell’Azienda a partire da una vera politica di risparmio che 
parta dai benefit riservati ai Dirigenti dove deve essere chiaro la necessità di intervenire 
anche sui strumenti che permettono la corresponsione dei MBO. 
 
Inoltre il Coordinamento nazionale Uilm chiede che Fincantieri il rispetto degli accordi in 
essere nel Gruppo, a partire da quelli sulla flessibilità, in quanto non è accettabile che si 
usino forzature o interpretazioni diverse da quelle definite consapevoli che tali intese sono 
conseguenti a importanti sacrifici da parte dei lavoratori del Gruppo. 
 
La Uilm nazionale e il Coordinamento nazionale Uilm di Fincantieri ritiene quindi 
necessario che nel prossimo incontro si proroghi la vigenza dell’accordo del 2009 e si 
cominci ad affrontare i temi contenuti nella piattaforma integrativa di Fim e Uilm se così 
non fosse ci riserveremo di mettere in atto tutte le iniziative necessarie affinché questo si 
realizzi. 
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